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CAMBIAMENTI" oli ALI 


toa to 


Comnié ù one SOA" le” soliiete; osi 
l’Armonia sogna leris? ministeriali. Oggi 
è il ministro Rattazzi che è messo alla porta, 
domani è'il filimiseo:r Mabel domanda di 
andarsene. [iii sl 

I giornali austriaci, i si non desidere- 
rebbero nullàdi meglio chè! < Cani bidménto 
ministeriale, il quale destar potesse ‘sbspetti 
e far credétè ad ‘una’ (inodificazione della 
politica sarda, accolgono con singolare come 
piacenza-qtelle-notizie e le riproducono con 
sollecitudine. 

Ma hanno qualche fondamierito? L Armo- 
nia, che esecrayail ministro Rattazzi, trova 
ora che è più conservatore del conte di Ca- 
votr, per cui l'uscita dì Rattdzzi” non 'sa- 
rebbe, secondo l’Anmonia, sintomo | di can- 
giamento di politica, ed. anzì toglierebbe un 
freno alla rivoluzionaria politica del conte 
Cavour, 


Se sono questi gli argumenti sì cui J'Ar: | 


inonia appoggia le ‘suè ‘notizie; ‘conviené 
riconoscere chelsono' molto deboli. Né: noti 
ripeteremo le dicerie corse di uh ‘prossimo 
cabigiamento ministeriale, messe ‘n voga 
VIRECIERO da coloro ché maggiormente 
lo‘desiderano. Senza poter asserire alcuna 
cosa, perni privi. delle” informazioni che 
spaccia Armonia, noi, ‘stando alla, posi- 


zione, dei partiti ed, alle condizioni politiche, 


crediamo non siano probabili cangiamenti 
ministeriali, fuorchè iquello dell’uscita del 
generale Durando, ‘per’ lasciare il portafo- 
glio' della guerra al ‘generale Lamarmora: 


stesso genetale Durando, accettando la di- 
rezione del dicastero della gùerra, aveva 
dichiarato di non rimanervi se non che sino 
al ritorno del generale Lamarmora, ed ora 

ritirandosi, ha adottato una determinazione; 
| che era aspettata e per lui onorevole. 

Negli altri dicasteri non vedesi magna di 
modificazioni: 

Alcuni ‘attribuiscon la voce dell'uscita del 
ministro Rattazzi alla‘demissione data dal- 
l'intendente generale della divisione di Ge- 
mova, conte Pallieri. Questa demissione ha 
destato vivo rammarico in Genova edin tutto 


+» APPENDICE 


n ostemi AMERICANI” 
(Dal diario di une ‘sceriffo di Nuova York,) 


sd LI 


Ad une sceriffo accade; sovente di non sapere 
colla.,migliore volontà e buona fede del mondo 
come agire per nun far torto ad alcuna parte, 
e per poter anche. giustificare .il suo modo . di 
procedere. Se per esempio fa mettere ;in pri- 


gione, un. accusato, è tenuto di rispondere di tutte, , 


le conseguenze per il caso possibile che l'arresto 
non sia.regolare , e.se.lo lascia in libertà può 
essere all'evenienza. tenuto resppnsabile della di 
lui fuga. 

Un tal.caso perplesso mi è accaduto non ha 
guari, Le, parti contendenti erano un tedesco di 
nome Zimmer e un agente di negozii di Nuova 
York di nome Staufer. 

Le cause del litigio mi furono esposte da 
Zimmer ad un dipresso nel seguente modo: 

Zimmer camminando pei suoi allari con qual- 
che rapidità, nel volgere strada all'angolo della 
via urtò contro Staufér con una violenza, come 
se due locomoliye si incontrassero j 
giungere a schiarimerito che' eritrambi erano as- 
sai pesanti. e grossi dî corpo, e sembra pure che 
non ‘avessero ‘affatto libera la ‘testa. ‘Si venne ad 
un forte diverbio, è Staufer' poco disposto a star- 
sene alle parole, volle dare a' Zitnimer una prova 
dell Sua valentia nella nobile arte del pugilato è 


lo assalì con tanto impeto che' lo cacciò a capi- | 


tombolo in vicina cantina aperta, ‘ ovevil povero 
Zimmer venne ad adagiarsi non troppo molle- 
mente sopra' tim mucchio ' di vecchie, logore e 
tarlate suppellettili, di vasi rotti, e di altre im- 
mionde materie. Alcuni degli spettatori, che dopo 
aver’ riso dello spettacolo si erano volti a com- 
passione per il ‘disgraziato ‘che era’ soggiaciuto 
nella lotta, lo trassero fuori del luogo ‘poco gra- 
dito ove era caduto; ma tosto ègli fece la spia- 
eevole scoperta (che; per; un ;chiodo; sul quale 
sgraziatamente aveya dato della testa , gli era 


stato cavato ‘un'occhio. ‘ Fu d'uopo quindi gui- | 


Prezzo se le Associazioni. 
î calli” Autrnt 


deggio. ag- | 


amministrativa, CA prudenza, politica, 
possony. che addelgrarsi abbandoni un; afficio 
che adempieva con generale. soddisfazione. 
Si parlò di malsferma,salute;ima: le sono le 
sphite;seuserthe' falsalute delconta Pallieri 
abbià ‘Sofferto di incontestabile; perd'sè nòn 
avosse'&vuto altti motivi e recenti, quello che 


si adduéè non sarebbò! stato tanto “prevalente! 


da muoverlo a risseghar le'sue demissioni» 


Senonchè, sarebbe. una ragione ben me-.|. 


schina (questa per ispiegare una modifica- 
zione. ministeriale, la quale sarebbe inter- 
pretata, poce ; favorevolmente, in..Italia, e 
potrebbe. sparger semi.« di» diffidenza.e»di 
dissapori: nei partiti parlamentari. : i 

D'altronde l'Armonia'e cotisorti, solleciti 
ad annunziare la demissione dei Tninistri 
Rattazzi C) Lanza, trasguranp. poi di farcì co- 
noscere coloro che li surrogherebbere.. Met- 
tete fuori ; dei \nomi ; quali, sono,i deputati 
od.i senatori che prenderebbero .i i portafo- 
gli dell'interno e dell'istruzione pubblica? 
L'Ammonta desidera non'una modificazione; 
ma'un ‘tadicale cambiamefito di ministri, 
ed accorgendosi non ‘esser Ciò sperabile, 
sì tien “paga di annufiziare la vacanza di 
due dicasteri; pure nemmanco a questi 
non saprebbe chi proporre, ed il. suo si- 
lenzio in proposito dee metter il pubblico 
in diffidenza. 

Una. ‘crisi sii ni sigrimde non sale ilo giu 
stificabile. che per gravi. dissensi insotti 
nel seno del'.iministero:: vi sono 0 n0? Nor 


| se ne è ùdito'parlare; e neppur i} fogli cle- 


ricali vi hanno è accenpato : essi ci sembrano 
poi meno probabili adesso che la sessione 


| legislativa si può dir chiusa, ed è tracciata 
Ma questa modificazione ‘era ‘preveduta; lo | 8 È 3 


la .via| che la politica \deve. percorrere. Il 
nostro ministero ha duopo di ‘esser più s0- 
lerte ed ‘alacré; ‘rua:lo crediamo abbastanza 


omogeneo ed vnito per non dar fede'allè| 
molte dicerie. che l'Armonia stampa a pa- | 
scolo de’ suoi lettori. 


LA FESTA DEL 15 GIUGNO. 


Da parecchi, giorni si sta lavorando per 
la festa militare del 15 del corrente mese, 
nella quale si distribuiranno .ai soldati che 


\ darlo all'ospedale, dove rimase qualche tempo a 


medicare ‘la' sua ferita, ‘sino a dhe ‘fu dimesso 
guarito. ‘Vw 


giuria ritevuta è per le sofferte lesioni. La pri- 
ma ‘cèsa ‘Che fèce, fu di correre al tribunale è 
appena igiuntovi esclamò; dimenandosi con im- 
paziesza,' ih''cattivo inglese: 

«Goddam!non vi è qui nessuno tre voglia 
venir'meco per arrestare quell’assassino che mi 
ha cavato ‘un ‘occhio? Vedo ‘già che ella mi farà 
(questo piatere, »diss'egli stritigendomi con forza 
il braccio, ‘« sì, sì ‘ella ‘mi farà ‘arrestare quelto 
Staufer 6 to terrà in prigione sino‘ che ‘ mi ‘alì- 
bia ‘dato soddisfazione: » . 

«Amico mio; » gli diedi per vispilugeie si ida 
se ha da fare qualche giusto” richiamo vinique- 
sUnfficio,- la prego: a‘ volerlo. esporre in: modo 
conveniente, e si persuada ‘che le: verrà - fatta 
ragione. Mi diea' con calma; di che si. tratta, in 
che ‘cosa posso io servirla? » 


Allora (si adattò ‘a natrarmi tutto Calilazmenio 


della contesa mon: senza: passione, © poscia; insi- 
stette di nuovo: perchè dessi mano palin del 
suo ayversario. 


4 Ella: verrà; meco », diss! tegli, in atto di sup* | 


plica,. «ella: verrà meco, certamente e manderà 
in prigione quello: Staufer; «egli «mi ;, deve, dare 
soddisfazione, mi dovrà pagare mille dollari in 
compenso dell'oechio che mi ha cavato:. », 

«» Venga dunque.» diss'io « io, 1o: piglierò .e 
lo .farò «condurre: in, prigione; ma, è. d'uopo ehe 
ella me lo, faccia vedere. », 

« Siy bene, bene! Lo la accompagno, ele farò 
vedere, quello Staufer. Doyrà pagarmi mille, dol- 
lari! Saprò ben io trovarlo! » 

Fgli mi condusse in una parte remota dela 
ciltà, e quivi giungemmo , dinanzi: ad, Juna ‘casa, 
che Zimmer. disse essere. quella dove abitava il 
suo ayversario. Suonai il campanello, venne ad 
aprire una fantesca ed io le. chiesi. se. quivi 
stava. di ‘casa il sig. Staufet. 

« No, » rispose colui. 

« Hl signor Staufet « ripeti temendo che dessa 
non avesse ben inteso. 


Quabu: conoscono, il conte ‘Pallieti, 
le dati pe, Le lo adornano, la Sua ‘esperienza 
ng; 


(Tia oa dl im; a dalla 


CIFRE] 


i pubblica tutti i ‘giorgl compreso | le domeniche 


doblo in Chitich le: ‘nfed he” inviate 
gentilmentedalla fegina @Ihghiltersan oo 

Quella festa) se seconidatà ‘da tempo”pro. 
pizio; "610 ‘©he benibta probabile dopo lei 
rotte ‘pioggre di Thaggio, tiuscità splendida 


ie popolare, ‘ed attrarrà a Totino fiumerosa 


folta di ‘spettatori, avidi di siffatte solennità; 
e desiderosi‘di ammirare’ l'esenéito; il quale 
pet disciplina“ e'valore! si ‘distinse ‘cotantò 


‘nelle lontane ed inospite tègioni Tauriche 


èd° averetibe la i on e ls sparasito della 
‘paperi: Ki ina masi 

Ma è natio nostro di non tacere.come) 
la ‘déliberazione’ | 


nite.alla festa nè: la ‘guardia nazionale nè 


la «guarnigione ‘abbia. destato apipnnacnt 


un-sentimetito spiacevole. 

Perchè escludere ‘la-guardia nationale? 
Sidiceehe la festaè pei soldati reduci dallà 
Crimea. Sapevameélo!; ma. il'eoncorso della 
milizia cittadina ‘cangia il carattere della 
festa? La' devia dal suo scopo? "Ovnon 
coopera anzia meglio raggiungerlo?» La 
guardia naziohale non intervertebbe ‘che 
per' onorare. quei prodi ‘soldati ed essere 
spettatrice' della ‘distribuzione delle 'mieda- | 
glie, la quale quanto ‘più è solenne, tanto 
più sorte il‘‘suò ‘effetto. Chi ha' mai :s0- 
stenuto che la'‘guardia nazionale dovesse 
aver parte © prefetidesse che «la festa» si 


| facesse per’lei? Essa ‘coneorreretibe ad ao» | 
crescerne lo splendore. In'tutte le pubbliche | 


cerimonit'è statà’ammessa 6° richiesta la 
milizia; :perfino nella’ rivista militare ordi+ 


| nata‘in onore del re'di Portogallo, nella visita 
i da'lui fatta a Torinò, si fecè intervenire ta 


milizia'cittadina: Qual'‘tagione eravi? Pure 
la milizia-@ecorse numerosa; senza.ricer- 


care se l'appello era ragionevole. Perchè: si.| 
‘ volle ora impedirle di onorare colla. sua 


presenza i propri concittadini, chè tali pur 


sono i soldati,i quali saranno premiati e fe- | 


steggiati ? 


Se si fosse consentito che la guardia‘na- | 
| zionale di Torino intervenisse alla festa, non 
| sarebbe stato motivo di niegare alle milizie 


delle altre città di inviare dei rappresentanti. 


Si dice che fu esclusa la guardia di Torino" 
| per aver ùn pretesto di impedire che‘ac- | 


corresse qui parte della guardia ‘nazionale 
di Genova, di Alessandria e;di altre. città: 
altri invece sostiene che ì. militi di Genova 
e delle altre città. furono esclusi perchò.é è, 
_———_——m_ass 


“ Qui non ‘abita nè il' signor Staufer,'uè'aletint' 


! altra persona che abbia un' nome consimilé, « re- 

| plicò essa. 

I Quel povero diavolo ‘non aveva ‘più che ‘un | 
| occhiò ‘Solo, ‘ma’ per‘contro auchè "un solo» pen- 

| siero, ‘quello di farsi dar soddisfaziohe per T'in- 


«Che, Staufer non abita ì în'questa casa? » in- 


terroppe Zimmer con'impeto, » i0 ‘80 di certo chie | 
‘ abita ju questa casa-Egli m'ha cavatoin occhio!» | 
e così dicendo si' sputava sulle‘mani; volendo con 


quest’atto convincere la fantesca che' era sicuro del 


| fafto $u0; » on sarebbe egli qui ? » E poi spui: | 
| tava di nuovo sulle mani, accingendosi a pene- 


trare per forza' hella casa: « Lo farò venit faori io! | 
non sono uomo-da regalargli i mille dollarit» 
« Non posso ripetere altro “se ‘fion' chie ‘quì 


non abita ‘alcuno Staufet, ‘« gridò indispettita la! 


fantesca, » @‘a ‘mu poto importa dove abiti que- 
sto signore » aggiunse ella ‘sbattendoci la De 


| in faccia. 


Rimasti ‘soli nella via: pubblica»; , Zimmer ed io 
tenemmo consiglio sul da farsi. Egli propose clie | 
io dovessi ‘rimanermi ‘in! vicinanza . della» casa 


| sino a che venisse Staufer, poichè egli era‘certò 


che vi abitava e chevlai fantesca:ravera. ‘mentito. 
Mentre noi: facevamo-questi discorsi, Zimmer’ si 
scuole improvvisamente! e grida : « Ecco Staufer! 
Eccolo:qui!.» accennando ad'un uomo: che veniva: 


| tranquillamente per la sua strada. uc AhbAh #1 


venga con me, Scerillo, venga qua! (Questi è Stau-.| 
fer.!.» E tosto si portò dinanzi a quell'uomo per 
impatto che fuggisse. 

o mì rivolsi. al. medesimo Gigeodionl che per 
parte. del signor Zimmer, qui presente, era stata 
presentata un'accusa contro di lui per,vie di fatto 
e:lesioni.,, e, che perciò io era costretto a pro- 
garlo di” compiacersi a venire. con, mero, dare 
cauzione della somma di mille dollari. . 

Quel, signore rimase come, di stucco nell’ u- 
dire la mia intimazione, e, preso, dallo, stupore, 
pareva aver perduto la, lavella;.io gli esposi con 
poche parole È accusa di Zimmer, ma egli. ci 
iguardava in modo, strano e confuso, e finalmente” 
balbettando ci sassigurò che non conosceva nem-. 
meno il ‘ signor Zimmer, e che non sì chiamava 
nè Bauer, nè Stoler, nè. Tofer tampoco. ., . 

« Amico mio » , «gli dissi ‘con garbo, è Vedo 
ché ella patisce di nervi, che non è bene i in sè; 
si calmi è sia persuaso che se anche dovessi ar 
restarla, non le sarà fatto alcun torto. » 1 


fidtra 


fesa ‘di non far; interven 


feparizinni 


dì trat Ai sn sr rane 


osokib 41702. cio 


aes), : »® LE uf ses e) 


%s ata'egetazn: (ND ‘guardi ‘nazionale; di To: 
crinò! sg ithpioa vid ich mina figa 6L 

La' settondi: densi più' probabile; poi: 
chè qual ragione eravi di vietare alla‘mi+ 
llizia di vGetiova è d'Alessandria ‘di recarsi — 
lin Porto fdt ‘bella ‘mostra di ‘sè! e-frater: 
nizzare colla' milizia di Torino? Sil ‘patla di 
pridénza! Ma ssatelibè impradente peri 
mettere! una’ idittidettazione” “18 quale tion VI 
può destare alcuti!: Xiftiore ? INop! now Biasi 
meremollià queste” vomita il'imimisterò 
idella» ao pontiac ipiurohé. da prudenza 
‘non 'trascorresse! ap illazimitàre: i scie 
titiori e ‘peridoli'fantastivi' fosse: d’astacolo :: 
a quelle “matifestazioni, che rivelano e!ce- 
mnentano la. concordia. cittadina ed aggiun» 
gono listro all’eséreito. ‘>. 

La guarnigione è stata lasaicta; a banda 
per'lastess@bragione: La festa è.tutta'ipéi: 
soldati: reduvi ‘daltal'auride: niumaltrò*dea 
quindi* parteciparvi» Ma “perchè non'tolete 
la presenza della guarnigione? Allorchè ri- 
compènsate della:medaglia‘al-valob militare « 
qualche bravo 9 soldato, non volete spettatori 
della cerimonia almeno un battaglione del 
‘ suo reggimento? .Conyciò riconoscete; esser 
‘ conveniente che la cosa si faccia pubbli- 
| camente, solennemente; sia per inyogliare 
altri.a. seguire; il generoso: ASEUIPIO, 1918 per 
{ chè.il premio»tornirpiù gradito. 4.,; 


ATC al 
Ora: dite sq;miun contri buirebbe allo. stesso 
scopo.laipresenza.della guarnigione.: Si,op- 
pone;che. potrebbe ispiacere ai bravi soldati 
l assistere ad. una festa di cui. mon: sono, 
parte; ina; solo; ‘apettatori, questo: un er: 


‘ rore madornale. Bisogna esser vissuto fra. 


soldati; per, riconoscere che in essi.non si-.. 
gnoreggia .la.gelosia o, l'invidia. e che;la.più..; 
schietta fratellanza li.tien uniti. e concordi.’ 

D'altronde:niuno ignora: che quei soldati 
non presero parte alla spedizione (dì Crimea 
non, per colpa loro; ma perchè non ifurono 
| dalla. sorte (favoriti, «perchè monjogcorreva 
che il terzo del nostro esercito. È perchè non 
| ebbero occasione di combattere, niuno mette 
' in dubbio il loro valore, od osa defraudarli 
della. considerazione che meritano, ed ap- 
punto perciò ci sembra che la loro presenza 
sarebbe stata opportuna. Alcune \acconce 
parole dirette ai combattenti ed ai non com- 
| battenti, nel mentre consacrerebbe la. y virtù 
} degli uni, conforterebbe il buon volere. € la 
valentia degli altri... 


ni n fivet 
pi ASTI est 


sporco } 

Queste - parole: lo; Pit fede ali 
ed egli; ricuperò eomplelamenta la, n e al 
quanto, anclîe lo spitito, 

« Le sono molto obbligato !» » " dias” agli poi 
rando, « Le sono molto obbligato ! 
vorrà dunque dòndurmi ‘ia! prigione 0 dotrò 
io vénire “con ‘lei ? Io l'assicùro dhe itinid nome 
| non''è Staufer, nor conosco neinmend [questo si 
gnor Staufer in tutta la:mia vita .mon:;ho of-. 
| feso alcuno, non ho battito sioni .11 per rie A 
guardo a questo signore --- com'è il suo ere 

« Zimmer.» diss'io 

« Per riguafdò ‘questo sighior* Zinlimeri ‘nom 
lo conosco ‘neppur ‘esso, iò LU) Pri mai Fame 
prima“d'ora; nè "Lei, mè'hai io! caten iienao 
| Sceriffo ‘»*sotamò Znmaado allota;. temendo 
| che io lasciassi in libertà: quell'uomo ,; « Sterilfo: 
l' accerto ‘che costui è Staufer; egli nega.,. ma;è 
cosa certissima .che è stato ini, a Jcavarmi al'ocs 
| chio. Doyrà pagarmi i mille dollari,' alitimenii. 
{ în prigione ! è un briccohe, un briecone matrieo- 
lato! Goddam! in prigione: voglio ché vada, egli. 
| è Slatifer, ‘fe Son certo ; fon ‘lo Masci È 
| sceriffo ! 
| « S'agquieti, » diss'io,.« e daccia!» 
t« No; non voglio tacere! voglio ‘che tutti eb 
Î piano che costui è Staufer, che mi ha ‘cavalo br 


occhio, che, deye pagarmi, mille do galli 
get lomi all'altro, 
pretendo 


| = ga arno 
} 
Ì 
| 
| 


DHRTOS 


« Ella vede, » ripresi io. Pa 
« questo  sigriore non ‘vuol de ilatora i 
cliè ella’ si chiama Staufer, chie’ gli ‘ha cavalo un 
ceéhio, è pertiò. domanda’ cHe. ‘ella ‘sia incante- 
rata; sino a che avrà pagato la dovuta indennità:» 
| ad.Ib mio noîne, » réplieò lo straniero, « è Bal- 
| dwin, ©; deggio ripetere che non ho nè offeso nè 
percosso, alcuno, Sono appena dieci minuti che 
giunsi in questa città, e vedo Nuoya York per 
la prima volta; non ‘conosco ‘Anima’ cona in 
questo luogo; ‘edme è possibile che ‘io le sòfti- 
ministri‘ sùî dite ‘picdi la prova elie mi' chiamo: 
Jeems Baldwin, e: fiori ‘già Staufer!o; Stofer!. Ma 
pare che ella: voglia attenersi alla’ lettera «della 
legge; e cotdurmi in dice ‘perchè sono. fore=. 
sliero, Risdar tr ti di ET bICS* SIT DI 
« Ma in. prigione, » soggiunsi 


vigari.: ada vi tim 


Pret 


e e sicu , 


genze che costringano:l’esercito a scendere 
in campo. Coloro che hon furono irl'Crimea 


avranno occasione ‘di distinguersi è procac-. 


ciarsì-gli'stessi. onori. La patria. fa assegna- 
mento sopra di loro come sui soldati di Criî- 
mea, ed ama d’uguale affetto gli uni e gli 
altri. Queste ite cose dette in una solenne circo- 
stanza alla presenza di innumerevoli moltitu- 
dini ton produrrebbero un effetto  grandis- 
simo sull’animo dei bravi soldati, un effetto, 
che invano;‘potrebbesi sperare dalla loro as- 
senza.? 

Non. disconosciamo ‘che possono essere 
ragioni, contrarie © noi non. abbiamo mai 
aspirato all’infallibilità; e la deliberazione 
di escludere la milizia e la guarnigione non 
potè essere presa senza dei.buoni argomenti. 
Noi desidereremmo però :che--questi. argo- 
menti; fossero esposti e discussi, affine di 
dissipare la sfavorevole impressione che 
quella determinazione ha fatta nella popola: 
zione torinese, e dimostrare che ingiuste 
sono»le lodi che i giornali.clericali le tribu- 
tarono., i, 


È facile il prevedere che la Sila di dome..| 


nica prossima, per amorevolezza, concordia 
ed.unione-di: cittadini lascerà tracce-indele- 
bili.nel. cuore; di; tutti: “mai vorremmo che 
niuno fosse scontento:; nè si :trascurasse 
nulla che eoncorrer possa ad accrescere lo 
splendore di 1908). ‘hella solenni militare. 


Srutpiota» ‘ 


f6 SE 


LE INONDAZIONI IN PRANGLA 


sono già alounigicrni che lalettura. dei 
giornali francesi\attrista l’anima. Le Jugu- 


bri descrizioni «delle innondazioni! cui: sog»! 


giacquero tanti paesi così riechi;:il mumero 
delle'vittime, la'‘cifra ‘enorme’ ‘dei danni; 


gli' #tti* stessi di “coraggio lè» di ‘ercismo; 
impolenti } rò contro ‘un ‘flagello inesora- 
bile, stringono il cuore perchè pur troppo 


ciascun di' noi si rammenta’ di qualche 
consimile “scena ‘di desolazione , essendo 


le' epoche delle famose innondazioni pur. 


troppo frequenti ‘e tali da lasciare un dub 
bio sulla vantata sapienza e prudenza dei 
tempi ‘attuali. 

Il Rodano; |’ Fabre, la Datnnée il Cher, 
la Loire, ela Mosella; quasi tutti insomma 
i fiumî ed' i torrenti della Francia concor- 
séro a devastare un'paese così florido, nel 
momento appunto in cui i campi erano ri- 
gogliosi per i loro' frutti, e congiurarono a 
spargere il'lutto e là miseria laddove gli uo- 
mini avevano seminato la ricchezza e quindi 
1l benessere universale. Nè solamente le 
campagne ebbero a soffrire ‘di' questo Let 
gello; le città furono invase dalle acque; le 
case furono sommerse, molte ‘diroccaròno 
seppellendo sotto le loro rovine gli abitatori 
che vi erano imprigionati; gli opificii dovet- 
tero ‘sospendere’ i ‘lavori; le: strade!fetrate e 
le comuni furono’ disfatte per lunghi ‘tratti, 
per cui l’ interrompimento delle cominica- 
zioni mentire. precludeva la via allo scampo, 
aumentava. anche più il lutto coll’ incer- 
tezza di quanto avveniva intorno a sè: po- 
tendo quelle:..povere.. popolazioni; temere 
quasi di'essere ad: un sua abbandonate 
da Dio. e dagli vomini. 

L'inipetàtore ‘dei francesi non fu larag! ad 
accorrer in soccorso degli inondati per soste- 
nerne il ‘coraggio, per riparare ai primi bi- 
sogni: il corpo legislativo non lasciò mau- 
carei sussidi/necessari al governo, e.la ca- 
rità privata sente in'tanta sventura stimolato 
il‘suo zelo, è sì può ‘essere sicuri che tutto 
quanto'ùn paese, così vasto nel suo territo- 
rio e nelle sue risorse, così generoso rèi 
suoi istinti, potrà ‘fare per soccorrere alla 
sventura ‘testò occorsa, non lo lascierà in- 
tentato. ; 

Se havvi un paese che possa presto ria- 
versi dal danno toccato ad una parte del 
suo territorio, questo paese. sicuramente è 
la Francia; ma ciò non dovrebbe bastare e 
vortemmo | pur, vedere provveduto al. pre- 
sente, ma ‘contemporaneameute non. ne- 
gletto l’avvenire. Per molti rispetti, le con- 
dizieni idrauliche della Francia sì assomi- 
gliano a quelle dell’alta Italia. Le: acque che 
costituiscono tanta parte della ricchezza del 
suolo francese e del. nostro sono altresì pe- 
riodicamente « cagioni di guastii immensi, ma 


sino ad ora non abbiamo mai veduto alcun, 


governo, nè in ‘Francia, nè in Italia a gua- 
rentire i.territori dalleinondazioni in un mo- 


do-corrispondenté al ‘pericolo onde sono mi- 


naceiati, corrispondente ai pregiudizi che ne 
vengono quando i terreni mal protetti. dalle 


acquè' soggiacciono alle inondàzioni. 


Sicuramente e da poi ed in Franciasi spe- | 


Pappano non:se ne 


pa che | sero ere? rom e 
non possano perdi e dei torreritiymavperdl 


- Noi non possiamo non'essere tonvintirm one 


| statisti. austriaci: lasciarono». sSfuggipe spice 


ortlinità alloraquando Si  dete 
spesero qiranti assoli ; sont Slerminafoho a 
dal' bisognò, 6 spese fatto | furono a ai i Pere Sulla fuova situazione del- 
parte sprecate. Se e igro sè ino ; 


sero; più frequent ; Siamò sicuri! A sareb- 
besi pensato dee a gliarentitsene,” come 
appunto :sì fece în Oltanda;.dove ad-un,male 
che era. imminente e continuo, si oppose un 
riparo solido e costante. Abbiamo sentito 
dirsi più volte. che in Italia-si soffre mag- 
giormente il freddo perchè è .il paese dove 
fa ordinariamente meno freddo che altrove; 
mentre nei paesi dove il clima è inesorabil- 
mente rigoroso, il freddo si vede bensì, ma 
.non,si sente ; tante: sono le precauzioni che 
| si prendono contro.di esso. Ugualmente può 
dirsi delle inondazioni. Perchè non si hanno 
tuttì-gli anni,..non sie pensa a sontenerie 
come pus si dovrebbe. 

Si|.ponga. mente:agli immensi co che 
porta seco lo straripamento di un fiume e 
poi sitroveràleggiera.ogni spesa.che né con- 
solidi le, sponde , che. provvegga ad: una 
seconda linea. di difesa; che ne faciliti gli 
sbocchi. .Il. correre, tardi ‘al riparo. è una 
delle. fatalità che sembrano .connaturali a 
questo, genere di disastro. 

Leggendo.la descrizione.dell’ piste Re Aa 
francese, la nostraattenzione rimase colpita 
da.questo; fatto, che. gli abitanti non opposero 
alla furia ‘delle acque la: loro; operosità se 
non tardi e quando il male era diventato.it- 
reparabile. Te prime minacce trovarono gli 
animi.o troppo confidenti o troppo apatici, 
ed intanto.il. male sì fece grosso, sì fece ir- 
i resistibìle. Noi vorremmo che queste lezioni 


desideriamo pel bene dell'umanità, alla quale 
vorremmo meder risparmiate quelle. prove 
durissime-di. cuni giornali francesi.ei fanno 


avuto troppe lezioni, di, quesio genere per 
non.;aver imparata Ja necessità di quei ri- 
medi preyentivi.che.a} momento del male si 
vorrebbe avere predisposti, ma che, dopo 
passatovilmale, si abbandonano e si dimen- 
ticano con una fatale e perniciosa, noncu- 
ranza: 


Pre l—.@@6@@@nc@@-r 


LA NOTA AUSTRIACA 


nota austriaca del 18 maggio ora scorso: 


Fra le cinque grandi potenze che governano il 
mondo europeo, l'Austria è certo quella che porge 
l'esempio miglior dell'adagio relativo alla poca sa- 
pienza di coloro che reggono il mondo. Gli eventi 
degli ultimi otto annie segnatamente quelli degli 
ultimi due parrebbe avessero dovuto essere baste- 
voli ‘ad ‘illuminare uno stato il quale più di egni 
altro ‘ha ‘mestiéti di osservare con attenzione le 
cose politiche. 

L'Austria è um impero composto da province 
che hanno poca cosa di comune tra esse, Quando 
il boemo, ed il galliziano , ungherese ed il mila- 
nese s'incontrano a Vienna, non comprendono nè 
il linguaggio della. capitale, nè reciprocamente 
quello..che parlano essi medesimi. Tante sono le 
diserepanze quante sono le razze: ma qualunque 
sieno le reciproclie avversioni dei popoli soggetti, 

esse non. sono niente ove si pongano a riscontro 
con l'animosità che più di uno di essi sente verso 
l'autorità centrale. ; 

Oltre alla cognizione di questo fatto gli statisti 
austriaci. hanno l'esperienza dell’ultima guerra. 
La santa alleanza se n'è ita ;.Vienna è in lotta con 
Berlino, e dalle parte di Pietroburgo deve aspet- 
tarsi tutto ciò che l’amivizia diventata odio può 
produrre. La prudenza richiedeva che l’Austria 


chiarasse. pure ‘contro. quel sistema di plumbea 
repfessione , la quale s'informava dallo spirito 
dello czar'. Nicolò: Ma l’Austria. non ha appreso 
od ha dimenticato.gli insegnamenti della prudenza. 
Quantunque alleata di un regno il cui vanto è la 
libertà , e ‘di un smpero che è nato dalla rivolu- 
zione, essa usa ancora il linguaggio che'era di 
moda 20 anni or sono. L'ultima circolare in data 
18 maggio avrebbe potuto essere scritta rei giorni 
di Lubiana o di Verona. 

Vi può essere în verità qualéhe seusa per gli 
statisti di un vecchio impero , è per i consiglieri 
di chi, secondo il codice dell’araldica, è il primo 
fra i mobiarchi europei, se sperimentano una certa 
irritazione nello scorgere fa parie che uno'Stato 
secondario ha fatto nelle faccende dell’Italia è del 
mondo. Il rappresentante dei Cesari puù esseré un 
uomo di maggiore importanza del duca di Savoia, 
e Vienna può sdegnarsi al pensare che il destino 
dell'Europa meridionale sia stato abbozzato in un 
memorandum proveniente da Torinò. Ma può 
supporsi che gli uomini politici, i quali hanno ve- 
duto tutli i cangiamenti e tutte le Vicende dei 
giorni nostri, che Veggono antiche dinastie ir in esi- 
lio ed ut tini Iransallantica che vuo 
trodurre nvove nel diritto delle gen 
pel; D) Rat th che ni 


dell'esperienza non andassero perdute; lo, 


il triste àacconto. Fpopoli ei governi hanno. 


Il Times giudica nella seguente guisa la 


nel dichiararsi contro l'aggressione russa si di- . 


calamilose. 


Potevano  guidar tI latte nell’ da didito di 
quei cangiamenti che orà sòno inevitabili: ‘ed in- 
vece di far ciò sì pongono in opposizione a quei 


cangiamenti ed ogni anno deve precurar ad essì | 
azioni 0 forse minacciarli di lotte 


nuove morti 


Si ricorderà che il conte Cavour. parlò ardita- 
mente nelle conferenze sullo stato dell’Italia, e che 
egli*presentò pure ai plenipotenziari di Francia e 
d'Inghilterra un documento nel quale gli errori 
dei governi ‘îtaliani e Ta necessità di ‘una riforma 
sono chiaràmente esposti..Il gabinetto di Vienna 


ha pubblicato un. manifesto, .il viale mon è altro | 


‘tranne (una iraconda censura di quel modo di pro- 
cedere. È asserito che lo statista piemontese abbia 
dichiarato che il suo paese è separato dall'Austria 
per irreconciliabile differenza di sistema politico. 
« Verissimo, dice il conte Buol, noi non possiamo 
far altro se non sottoscriveretille opinione «espressa 
intorno alla insuperabile differenza che‘eì tien so: 


Parali nel canipo dei printipii politici. » In tal | 


guisa la posizione reciproca dei due stati è defì- 
nita dall'Austria medesima: ‘cioechè ‘è evidente- 


Mentesuna versione. esagerata« del linguaggio del | 


conte Cavour, ed è.accetlato:con esulianza dal; mi-; 


Nistro austriaco come espressione ; esatta del: suo 
proprio modo di vedere. 


Questo esordio disinvolto è seguito najuralmente | 


da altitonami declamazioni e minacce. L'Austria 
sogghigna nell'udire che si potrebbe ricorrere a 
misure estreme; le cuiconseguenze potrebbero es- 
sere incalcolabili. L'imperatore non riconosce {a 
missione di parlare a nome dell'Italia. 

Segue, quindi ciò. che potrebbe, parere uno 


fpgrrzozzanio ni spermnzr erimtv a drase 


passioni. 

È cosa sita pat il miglioramento. e « soddi. 
sfazione nazionale degl'italiani’ hanno ancora da 
superare molli e non lievi ‘ostacoli. Ma l’Austria 
può scorgere che essa ha scelto assai male la sità 
parte, L'Austria ha offeso la più grande fra le mo- 
nerchie dispotiche, senza “speranza di. perdono. 
Oraressa aliena da sè quelle libere nazioni che 
erano disposte ad accoglierla come un’alleata, 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA | STEFANI, 
Parigi, ll giugno. 

I santo padre, ha spedito, 15,000 franchi 
in soccorso delle. vittime; della. inonda- 
zione. 

S. E..il cardinale, Jlegato Patrizi si è re. 
cato a visitare le tombe 53 Santa Gene- 
vieffa.... 

S..M. l'imperatore è alteso oggi di ritorno 
da Nantes. 

Le acque  seguitano, a ribassare..Il bel 
tempo. continua, 


ANTERNO... 
ATTI UFFICIALI 
ia Gazzetta piemontese Lato seguenti due 


! decreti in data 4 corrente : 


LT Art.'1. È insuitùito nella città d'Arona un 


| consiglio edilizio composto : 


scherzo. L'Austria .ha premura di rispettare lain-.! 


dipendenza. di ogni Stato italiano, ed è disposta a 
fare un appello al loro giudizio imparziale per sa- 
pere se l'influenza imperiale e le occupazioni mi- 
litari abbiano a cotilinuare oppure a finire. Lim 
peralore consenle a sottoporre la questione, non 


alle grandi potenze d'Europa, non ai veri rappre-. 


sentanti del ‘popolo italiano, ma al papa, al re-di 
Napoli ed ;ai potentati. di Firenze, di. Parma,.e-di 
Modena. 

In yerità si direbbe che il conte Buol abbia cre- 
dulo di aver da parlare soltanto, per Vienna! Questa 
sofistica non può sortire in Europa aliro effetto se 
non quello di abbassare la ‘posizione dell'uomo 
che ne fa uso e del sovrano che ne permette la 
diffusione. 

Il ministro austriaco fa una proposta, 
assurdità può essere ad un tratto messa in chiaro 
dal diplomatico più novizio fra i suol oppositori: e 


con ciò quel ministro non dà gran concetto del | 


suo tatto. In'tutto il dispaccio si scorge lo stesso 
modo di ragionare. 
Si può immaginare che il'conte Buol abbia re- 


cato dalle conferenze di Parigi qualche sentimento | 


d' irritazione, poichè egli cita continuamente il 
conte Cavour, Invece di esaminare la posizione 
delle cose con ispiriti virili e da vero uomo di 
stato, egli si occupa sempre di ciò che disse il 
plenipotenziario piemioniose, sd satira contro le 
sue dottrine. 

Il conte Cavonr aveva ‘detto che la presenza di 
truppe straniere in un paese è origine di malcon- 
tento. Ogni uomo, a qualsivoglia nazione apjar- 
leaga, può giudicare da se medesimo se ciò sia 
vero; ma il ministro austriaco degli affari esteri 
erede che sarebbe cosa assai meno lontana dalla 


verità il far uso di un modo di ragionare all’ in- | 


tutto opposto. Secondo Ini l'occupazione militare 
è necessaria a cagione degli intrighi rivoluzionari, 
i quali sono, alimentati da discorsi incendiarii 
come quelli pronunciati a Torino. I conte. Buol 
ammette compassionevolmente;che .il linguaggio 
dello statista piemontese ha potuto essere motivato 


non per ciò si sente.meno obbligato a dichiarare 
qual sia la delerminazione attuale dell'Austria. 
L'imperatore ha dato sempre, e darà. sempre 


l’aiuto delle sue armi agli stati che lo domandano | 


o contro i nemici esteri o contro i domestici; deve 
bastare che le truppe austriache si.rilirino sempre 
allorchè |’ autorità legittima è. in: condizione di 
mantenere l'ordine. Siccome la Toscana fu sgom- 
braia. quando il granduca fu sicuro, così gli. stati 
pontifici saranno abbandonati allorchè il. governo 
di quel paese non avrà inestieri di ulteriore aiuto 
contro gli assalti del partito rivoluzionario. L'Au- 
stria aspetterà con.fermezza il procedere degli av- 
venimenti, certa com'è che il. contegno dei go- 
verni italiani*mon sarà diverso dal suo. 

A che pro aggiungere altre parole? Le citazioni 
fatte bastano a dimostrare, che il gabinetto im- 
periale ha preso posizione sul vecchio terreno 
della immobilità'e della repressione; nè ci sembra 
violare le convenienze internazionali affermando 
che un tal procedere è una sfidà a tutti Coloto 
che hanno difeso la causa delle ‘riforme in Italia. 
L'Austria non concederà nulla. Per essa lo stato 
è il monarca o la camarilla che governa: essa lo 
sa ed è risolùta ‘a non saper altro. Il popolo non 
ha diritti: ogni concessione dev'essere considerata 
come un favore che il sovrano ha dato e che egli 
può cancellare a suo piacimento. 

Nel complesso del documento di ‘cui parliamo, 
ilconte Biol non riconosce neppure una volta 
nessun diritto, nessun sentimento, nessuna aspira- 
zione che sia disgiunta dal potere che | governa. 
Riguardo ai sentimenti prediletti di venti milioni 


“di uomini sensibili e | privilegiati ‘egli non da tro- 


vare ‘ottro: parole se non quelle. di anarchia, di 


Det sindaco edvin'di dui assenza del rice-sin- 


{ daco ; 


Di ‘un consigliere delegato : Ì : 

Di due consiglieri comunali; 

E di tre-proprietari notoriamente forniti di co- 
gnizioni in materia di belle arti, e di.cui uno al- 
meno sia arehiletio, ingegnere 0 Inisuratore; n sd 
uno dell’arte salutare, 

Il consiglio sarà riunito € DAI dal Nora 


| edin di lui assenza dal'vice-sindaco.. 


la cui) 


Il segrétario  dell'amminisirazione civica. sarà 
pure segretario Jel consiglio; e verrà rappresen- 
lato in caso d' pui 0) alpini da chi ne 
fa levecì. ' 

La scelta dei storti del consiglio, ebetui l ì 
sindaco che ne è membro nato, sarà falta dal: con- 
siglio comunale. La loro durata in ufficio ‘è d'un 
iriennio; e potranno essere confermati. 

Art. 2. L'ufficio dei membri del consiglio edili- 


{| zio è gratuito. Per la legittimità delle  congreghu 


è necessario l'intervento di cinque almeno de'mem- 
bri che compongono il consiglio, compreso il sin- 
daco è chi per esso. 

Le deliberazioni ssranno sanzionate a ‘maggio- 
ranza di voti, in caso ‘di parità quello del ;presi- 
dente è preponderante. 

Art. 8. Il consiglio edilizio eserciterà Je sue slo 
tribuzioni, conforme alle disns;izioni, del ‘regola 
mento annesso al presidente, il qualeè da noi.ap- 
provato, (e visio dal nostro. ministro, segretario di. 
suli per i luvori pubblici,,rintarrà annesso al pre- 
sente, 


fî.— Art.1. È dichiarata opera di utilità pubblica 


| l'apertura con portiei-laterali ad--uso pubblico, 


della strada di comunicazione della città di Saluzzo 


{ collo scalo della»farrovia; secondo il piano sotto- 


scritto dal perito® tivico Ansaldi, “im data 29 feb- 
braio ultimo, e la pianta sottoscritta dal geometra 
Ignazio Fabre, in daùa 5 dicembre precedente, i 


{ quali piano e pianta saranno d'ordine: nostro visti 
' dal ministro segretario di stato per i lavori. pub- 


blici, è s'intender&nno surrogati, nella parte del- 
l'abitato a cui essi sono relativi, al piano regola- 
tore della ‘città già rivestito-deità sovrana sanzione, 


dalla necessità di. una vittoria parlamentare; ‘ma | © visto' dal | imitifetro dell MORIRE in data 2 gennaiò 


1838. 

Art. 2. Per le ebpioprabitoti octorenti in dipen- 
denza dell'avanti fatta dichîarazione, si osserve- 
ranno le norine ite nelle citate ‘patenti del 6 
aprile 1839. 

È pubblicata la regge 5 maggio che approva lo 
spoglio generale dell’anno 1848 per l'isola di sar 
degna. 

— Con R. decreto del 19 maggio scorso è sta- 
bilito che l'itinerario generale dell'isola di Sarde- 
gna sovr'enunciato, munito della vidimazione del 
presidente del consiglio, ministro delle finanze, e 
stampato a parte dalla tipografia reale di Torinò, 
sarà adoltalo ed osservato esclusivamente cone 
base e regola di tutte le indennità fondate sulle 
distanze ilinerarie da pagarsì od anticiparsi dallo 
stato o da pubbliche amministrazioni. 

— LaGazzetta piemontese pubblica la seguente 
legge in data 1° corrente: 

Art. 1, È autorizzata la concessione d'un tral- 
tenimento d' aspettaliva a cominciare dal 1° del 
corrente anno a favore degli attuari presso .li già 
magistrati ed ora corle d'appello, e presso alcuni 
tribunali provinciali di Sardegna stati soppressi 
coll’attuazione del nuovo codice di procedura ci- 
vile e non provvisti d’altro impiego. 

Art. 2. 1 detti trattenimenti non potranno supe- 
rare le L..1,000, nè essere inferiori alle L. 500, 

Art. 3. Sarà aggiunta una maggior somma di 
L. 20,000 alla categoria 19 — Impiegati fuori 
pianta ed.in aspettativa, del bilancio del. mini 
stero di giustizia dal 1856 e MESE: Le 


Vi \ccto D 


il ps rue per Cuneo pain ai bagni. pe tia 
Valdieri. 


DisastrI. Leggesi nella Gabzetta di Milano: 

« Un'deplotabile ‘avvenimento ‘funestava, il 
giorno, 4 corrente, il paese <apolbogo di Sarnico 
(Bergamo). ‘ 

« Selte individui scalpellini nelle, ore pomeri- | 
diane sdraiati giacevano per riposare. nel cayo.| 
d’un grosso macigno che nel monte Olera proten- | 
devasi soprà un breve piano e formava quasi una 
grotta, allorquando staccavasi d'improvviso esenza 
precursoreindizio quel:masso.e tovinava nel sot- | 
toposto piano, schiacciando tutti quegli sventurati | 
alla cui salvezza non valse opera umana. 

Rappresentazione di beneficenza al teatro Ca- 
rignano. La Direzione di questa festa , cho avrà 
luogo il 14 corr., provvide saviamente acciò essa 
sia pure un'occasione di manifestazione dei sen- 
limenti,. che animano. tutta la popolazione, verso.i 
nostri prodi soldati reduci dall’.Orieate. La da- 
migella Anais Ricotti, finita la rappresentazione, | 
declamerà i;bei versi del dott. Carbone, scritti in | 
questi giorni e indirizzati all’armata sarda d'O- 
vienle. 

Sappiamo che, per facilitare il' collocamento dei 
viglietti, alcune delle gentili patrone nelasciarono 
disponibili:nell’uftizio cenirale del regio Ricovero 
di mendicità, via di.Po, n° 49, e nella segreteria 
dell'Accademia filodrammatica,; via della Posta. 
Ricordiamo. ancora che la .pappresentazione è a 
vantaggiosdella-sacietà pel. patrocinio, dei liberati 
dal:carcere; la quale ha molti;e gravi bisogni; cui 
vorrebbe poter soddisfare. Si dratta dunque di 
un'opera di squisita, beneficenza, e vogliamo cre- 
dere (che/saran presi tanti Wiglietti quantirofferti. | 


a 


SENATO DEL REGNO, , ., 
Presidenza del presidente ALFIERI, 
Tornata dell')] giugno. 

L° ‘adunanza incomincia alle 2 3|4. Si legge èd 
spprova il verbale della sedula antecedente. 

Caccia dà lettura di relazioni sa progetti d'in- 
Jeresse locale. 

Il presidente dice che l'ufficio cenirale, che esa: 
minò i}. progetto «di legge relativo all'estensione 
della strada ferrata. Viftorio Emanuele, aveva 
proposto un erdine del giorno, con cui il senalo 
nvita il ministero a procedere senz'indugio allo 
studio del miglior modo di perforazione del Mon- 
cenisio eda presentare nella sessione prossima un 
apposito progetto di legge ordine del giorno, sul 
quale egli, presidente, si dimenticò di provocare 
il voto del. senato. 

Cavour, pres. del.consiglio e ministro. di fi- 
nanze : Il ministero non ha difficoltà ad accettare 
il'proposto ordine del giorno. È fermo intendi- 
mento del governo di accelerare gli esperimenti, 
per constatare il merito .dei nuovi metodi, .con 
cui alcuni ingegneri credono conferire ed alla 
celerità ed. all'economia della. grande opera. Go- 
verno e/parlamento sono; egualmente compresi 
della massima: importanza di quest'opera. sotto il 
rapporto politico, economico e. finariziario ; ed il 
ministero mulla tralascierà, onde: esser in grado 
di sottoporre ‘al’ parlamento; nella prossima ses- 
sione, qualche definitiva determinazione. 

L'òordme del giorno è approvato all'unanimità. 

Si passa‘ a. discutere .il progetto di legge per la 
strada ferrata da Acquì ad Alessandria. 

Gonnet, relatore; domandavali ministro, PA) 
schiarimento sulla fermata davanti,a ALA 
non'esservi stazione fra Cantalupo e | VELIA 
ineatre v'hanno numerose popolazioni e sbogghi 
considerevoli. è & 30 Me 

Paleocapa, ministro, del lavori Pubblici, dice 
ché, se il borgo di Sezzè si determinerà a fare. un 
ponte sulla, Bormida, si troverà a-solo. un. chilo- 
metro e mezzo dalla ferrovia. Era dunque neces. 
saria vna fermata davanti a Sezzè, altrimenti 
avrebbe dovuto fare parecchi chilometri di più. 
Quanto a Borgorato e Frasedro, non sono distanti 
che-un tre.chilometri da Gamalero. Essi d'altronde 
hanno il 90:0j0 dei loro affari ‘verso ‘ Alessandria, 
nè la.xtaziono di Cantalupo avrebbe potuto essere 
avvicinata dì più a questi borghi. Quanto poi ai 
borghi di Bergamasco e Carentino, gssi sono molto 
aduentro nella valle del Belbo, ad 8 chilometri da 
Gamalero, nè era il caso di spostare questa sta- 
zione per far toro guadagnare un mezzo chilo= 
melro. 

Gonnet dice che Bergamasto Liekalitotioì 
una strada per a Borgorato e non l'hanno per a 
Gamalero, ; 

Il progelto:è approvato da 87 voti, su.58 volanti. 
Approvansi, pure con 51 voti favorevoli e,6 con- 
trari, tre progetti di legge ‘per autorizzazione di 
contrar prestito od eccedere: Îl limi dell'imposta 
alle provincie di Acqui ed Alessandria, di Cuneo 
edi Sassari. 1l'progrito pai per alcune spese in 
aggiunta al bilancio del 58 è approvato da 53 
voti; contro 2. 

Si. riferisce sopra alcuno petizioni, per le quali 
il'senato passi all'ordine del giorno. 

Quarelti da lettura della relazione sugli spogli 


| riunito lunedì, 
| mezzo d’un messaggio del consiglio di stato, della 


| governo di falto accettato dal popolo. Noi non in- 


sd ia "o e roci-. 
& si 
ruotanti dal n. give in poi. 
Lucerna. Il governo di Lucerna prevente » all 
consiglio federale, essersi manifestati alcuni casi 
di'epidemia né) bestiame di” “alcune località del 
distretto di E:nsidlen, e che vennero prese le mi- 
sure prescritte dal eoncordato. 
— Nella tornata di questa mattina il‘gran con- | 
s'glio ha accordato con-54 voti.contro,32 la.con- 
cessione perwuna ferrovia da Lucerna per Bbicon 
e Gisikoh a Zurigo. [Ml RU Li 
Ginevra. L'articolo primo del progetto di legge 
tendente.a. concedere gratuitamente 200 lese di ler- 
reno'all'ordine. massonico, articolo che.inchiudeva 
la massima del progetto, fu reiette dal.gran .con- 
siglio il-4 giugno, con 26 voli contro 11. 
San Gallo. Il gran consiglio di questo cantone, 
ha. ricevuto comunicazione, per 


il 


protesta del vescovo coniro.la legge confessionale 
recentemente: pubblicata. .1l gran ‘consiglio passò 
all’ordine del giorno senza discussione. — Egual 


f 


gran consiglio di Turgovia contro la legge sulle 
scuole miste. (Democrazia) 
PRUSSIA 
‘Berlino, 4. Pare essersi rinunciaio..al progetto 
di matrimonio fra il principe Michele e la princi- 
pessa Sidonia di Sassonia. Dicesi che. la differenza 
di religione abbia determinato la principessa” ad 
un _rifitito. Partisì (bra Wel/matri (dl gràri- 
duca’ cdlta' principessa Maris, dei’ Pàbsi Bassi. 
AMERICA 
Il messaggio él presidente degli Staii, Upittdi 
America così si esprime a riguardo del riconosci- | 
mento del governo di Nicaragua + 

« Noi riconosciamo tutti i governi, il presidente 
continua dicendo, senza indagare quali siano la + 
loro origîne , il loto ordinamento, nè can'quali 
| mezzi siano pervenuti al potere, purchè ‘vi sia un 


vestighismo Je cause, che possono aver, prodotto 
un cambiamento di goverho/Poco ci cale che-una 
rivolàzione seguita 'da buon successo, sia stata-più 
o inéno coadiuvata dall'intervento estero, che Vin- 
surrezione abbia rovesciaià il governo prima esi- 
stente, e che. un; altra ne. sia stato a quello sosti- 
tuito, giusta forma preesistenti, o in. modo:.con- 
forme agl' interessi di coloro che iroviamo in pos- 
sesso dell’autorità. Lasciamo siffatte considerazioni 
al popolo ed alle. autorità di’ ciascun paese. Nei 
sessantasette anni di nostra esistenza sotto l'impero 
della nostra presente costituzione avemmo occa- 
sione di riconoscere i governi di falto fondati dalla 
rivoluzione interna, o dalla invasione militare del- 
l'estero nella massima parte degli stati. d'Europa. 

«Siffatto principio è assai più importante. nella 
sua applicazione agli stati dell'America centrale, 
dove le rivoluzioni sono in. certa guisa all’ ordine 
del giarno, Perla qual cosa, se allorquando, alcuni 
mesi or sono trascorsi; il Nicaragua | si! presentò 
col mandato del presidente Rivas, avessero esistito 
i fatti che adesso si compiono, e sarebbe stato 
ricevuto. Varie obbiezioni gli vennero fatte , si 
presenid. un altro, ministro, il quale {u ricevuto , 
peracchè seinbra.dimosirato lui rappresentante. 
‘ governo di fallo, ed, in quanto esiste, .il governo 
di diritto di quella repubblica, DI 


essere slalo inyiato,, aPanama onde istituire un'in- 
dagine gli ul u casi. Si dovranno fare nuovi 


pro enli per la sicurezza del transito, e dove 
l'attuale potere costituzionale del presidente non 
basti all'uopo, ei comunichor al gofigresso; quelle 
raccòmanidizioni cui l'urgenza dell'affare; polosse 
richiedere. 

Al messaggio fu unito un ‘Tapporio del segretario 
di stato delia marina, il quale:comprendie varii or- 
dini dati ai comandanti delle navi Susquehanna, 
Potomac; Fulton e Santa Marca. Il segretario 
invia al commodofo Paulding una copia della -di- 
chiaraziohe del capitano Tinkellpaugh dell'Orizaba 
censiatante-la necessità chela; bandiera americana 
si mostri a San Juan di Nicaragua. ln conseguenza 
di.che gli ordina di recarsi colà colla fregata Po- 


e 
sa 


‘ a quella della. Prussia, una missione nazionale. 


sorte attende un riclamo:del vescovo di Basiléa ni 


fre 
| polizie siriaca 
imp Son il'sap sa sd Pn 


| alla, potenza e all’indipendenza della patria, tede- 


Jli.messaggio aggiuage un commissario speciale | 


tomae. Il segretario della. marina raccomanda a | 


= eos sci mer dr Se ale - ivi. 
"rr na VELEZ YI ETRE SMR >, SIAMO 47 OROO I E DIER IVO LI API > 


ra a 
cern “dor 8a le ibvodi potenze. RI 


ropa 


‘| niere tentano con eguale ardore di conquistare ‘ 


|_influenza, Napoleone ha voluto dominarla colla ‘ 
‘ divisione, formando al nord éd al sud il regno di 
Vesifalia, @la confederazione del Reno. Ebbene 
lAlemagna ferita e insangninata si è rialzata e 
ha riconquistata ta sua nazionalità e î suoî antichi 
confini. Era un'epoca gleriosa, ma il giornalisino 
austriaco non ha il diritto dì evocarne il com- 
‘novente ricordo. L'Austria ha aspattato che cin- 
que battaglie insanguinassero il: suolo tedesco 
prima di volgere le suè armi contro l’oppressore 
‘della nazionalità tedesca. Comunque sia dei ser- 
vigi da-lei resi dopo, l'Austria non ha il diritto di 
parlare del :movimento. nazionale » del: 1813 e di 
chiamare la sua posizione d’ oggidì, opponendola 


« La. Prussia non vuole altra” egemonia in Ger- 
mania che quella che le compete in forza della 
sua potenza. Essa ha provato i suoi sentimenti di 
«lealtà negli ultimi anni del movimento rivoluzio- 
nario, in modo a far tacere tutte le calunnie. La 
Prussia ha preferito l'unione dell'Alemagna alla 
ristaurazione dell'impero. germanieo; questo è il 
significato. della. giornata di Olmiitz,, che si cita 
sempre con più-affeltaziona che logica, 

« La Prussia e l'Ausiria hanno una grande mis- 
sione, cioè di essere i guardiani’ dell’ integrità 
degli interessi comuni dell’'Alemagna. Ma la’ 
stampa prussiana lia motivo di dubitaré che] 
trattati del''2 dicembre” è' del 15 'aptile, stipulati 
all'insaputa dell’Alermagna, siano in-armonia-con 
quella missione: "a 

< Giò che ispira i gioia *russiani non è l'o- 


sca. Naturalmente questo. dispiacere si_ riferisce 
soltanto all'Austria : perchè Der Quanto sìa per noi 
da desiderarsi l'amicizia della Francia 6 dell'In- 
ghillerra, queste potente Imeivilite nazioni hanno 
interessi e ténd®izà PAR ah Udi nostri.» 

Questa risposta del Zèit dico abbastanza ‘chiaro 
che la Prussig non vuole seguirè l’ Austria ‘nella 
sua me Malesai cioè italiana e orientale. 


“i Orirndgona o IO BA 
ld Corrispondenza particolare dell OrINIONE) 
Parigi,9 giugno. 


ll memoranaum dil re di Napoli fa Qui gran 
rumore. So di Germania ché venne letto a Potsdam, 
nella riunione a cui assisterono lo ézar, il're di 
Prussia ed altri piccoli sovrani alemanni. Ma fu 
tenuto assolutamente segreto. Aggiungasi che già 
alouni ‘giorni. sono il re di Napoli aveva fatto 
rimettere all'imperatore una lunga lettera partico- 
lare, Sarebbe venuta qui pel canale del signor 
Brenier e recata da un addetto. dell’ ambasciata. 
È questo un modo di trasmissione affatto insolito 
e cho fa véddre! quaritoligranao importobda il reldi 
Napoli annetlesse al segreto. 

Il viaggio dello czar porta già ‘i-sobdi frutti. Tutti 
i piecoli stati di Germania si stringono’ più che 
mai attorno alla Prussia, e so che l'Austria rinuneia 
ai suoi progelli relativamente a modificazioni da 
arrecarsi ‘alla costituzione: della dieta germanica. 
Cominciasi ‘già a' dire nei ‘circoli politici di Vienna 
che le voci; corse ‘a questo riguardo ‘nori. hanno 
| più nessuna consistenza A-Francoforte SAP 
dunque lo statu: quo. . AGI 

Nulla.di nuovo qui, Le disealisioni delle.camere 
continuano ; i deputati emettono .dei -voli, ma i 
commissari del HET] pu og di e si passa 
oltre. Qua ct pid | 0 a Mud osserva- 
zioni; ma won si.ries dia giacchè. l'alten- 
zione è rivolta ARA dra uno dei” buona- 
| partisti più avanzati della! camera, volle lagnarsi 
del modo con cui si ora ‘reso conto del suò di- 
scorso. Gli si rispose che le cose ‘erano lali, e mon 
| ottenne nemmeno la parola. Ciò venne molto no- 
| tato, perchè era all’ papirtero di un” TORTE 
repubblicano de la-ve - {Os 

È morto îeri' l'alirò im uomo che Aveva fato 
una certa parle negli-avvenimenti , sulla fine del- 
| l'impero, il generale: Petit, che comandò gia la 
| prima guardia imperiale e che l'imperatore ab - 
bracciò colla sua; aquila, nel lasciarla guardia 


tutti. i.capitani dei legni della squadra interna-di 
approdare a Panama, a Spinveille,e.a San Juan 
con quella maggior frequenza che il consentano | 
igl’interessi degli Stati+Uniti in quelle regioni. Lo 
‘sloop Santa Marca resterà a Panama quanto sarà 
d’uopo. 


È : Nofii: ‘Time! 


dell’attitudine ostile presa dalla stamîpa prussiana 
a fronte dell'Austria dopo il trattato del 15 aprile. 
Il giornale ministeriale di' Berlino, il Zeit fa la se- 
guente risposta : 

« Non. si dimentichi .bssere in questione non 
l'Austria, ma la. politica .austriaca. Se l’Austria 
sente il-bisogno di qualificarsi stato tedesco., Ja 


passivi dell'esercizio 1848, il cui progetto è appro- 
valo all'unanimità. 

HU presidenta convoca. il senato per venerdì e 
leva l'adunanza. Sono le 4 ue, 


“Notizie. Rs ste ire 


SVIZZERA 


— La Sardegna propove di assumersi di fornire | 
soecogsi ogli svizzeri che ne'suvi stati si Uro vassero 


l’Austria di fare.della politica tedesca. 


« Ora la stampa prussiana -non ha trovato, negli | 


avvenimenti degli ultimi anni; la prova che \'Au- 


| stria siasi lasciata guidare da una politica tedesca, | 


e giudicando i passi e Je tendenze del gabinetto 
‘ di Vienna, constata semplicemente i fatti e non 
Obbedisce all'impulso di un odio ‘sistematico con- 
iro un paese che è nostro confederato. 

« La Germania non ha più quell'wnità di volonià 


“La Gazzetta delle Poste di Francoforte sì lagna | 


Germania ha aventi tutto il diritto di chiedere, al-.| 


imperiale a, Fontainebleau. È una figura storica 
[00 era un bravo ed eccelleute uomo, che il re 
Luigi Filippo. amava molto ed a cui aveva dato il 
o.) comando in secondo degli Invalidi, per fargli una 
| esistenza indipendente. Il generale Petit era stato 
pari dì Francia e l’imperatore Napoleone Il ho- 
minandolo, lo aveva messg nell'agio pe suoi ul- 
| limi giorni, 
Il bel tempo che è ritornato diede anche nuovo 
coraggio a tulli i nostri MERUNANI tr 
della borsa èa ban, migliore-di Augllo 4 assati 
| giorni. Si ‘fa un gran imovimento Nelle società in 
| accomandita, in conseguenza del huovo progetto 
| di legge, perchè le persone che hanno una grande 
posizione negli ‘affari si: ritirano  lutte 0 quasi 
lutte, non volendo essere personalmente impe- 
gnate, come esigela nuova legge, la quale si vor- 
| rebbe assolutamente approvata. nella Mot 


n » 3 sn ® et 
(i AUSTRIA, 

Scrivesi da Viepp,l alla Gas di va 
lonia : È ta ( fi A) # da 
« Il conte Bdol Bibe, Lo ù Int nidi giorni, 
parecchie conferenze !.coll' ambasciatore inglese, 
sir Hamilton Seymour; e.pare che ne.sia rinplanio:4 
differir molto due governi d'opinione. circa la 
quistione dei principati. Non' si dissimula che le 
deliberazioni della «commissione - ‘incaricata di 


e di azione di cui godeva alle belle epoche del | questo affare vorfanno ‘hicito lEmpo.esi no | 


Oni sol Uziol a. Intanto s trarre: 
la Francia a Panini, ‘alle proposte ausiriache ; 


esi scambiarono da qualche tempo molte note a 
questo riguardo: fra i SADIGORI di. Parigi - ® di 
Vienna. 
— Si scrive alla Predia Belge da Vienna Siani 
«Avrete letto nei giornali un mese fà 6hè la banca” 
austriaca ha 70 milioni di fiorini i monete s0- 
nanti nelle sue cantine, che ne compra, ‘ogni giorno 
e che riprenderà i pagamenti in contanti. i. subito 
che avrà nei suoi depositi la somma di 80:milioni. 
Ecco la verità. L’'ullimo bilancio: della: banca del 
mese di maggio non segna che 56,900,000 fiorini, 
in moneta sonante, @ ora si dice che-riprenderà i 
pagamenti in contanti soltanto alla fine dell'anno, 
dacchè essi compra da 2a 3'milioni' in drgento 
ogni mese. Th Transilvania il numéro dei | falsi vi- 
glietti, e particolarmente di ‘quelli di 10 carantani 
è così grande che ne è nalo:a. Cronstadt, \ove ora 
si tiene una fiera, un tal parileo.che monisipotea più 
fare affari, giacchè nessuno voleva acceltare quei 
viglietti, non potendosi distinguere i buoni dai 
falsi. L'autorità ‘finanziaria si vide costretta a pub- 
blicare un decreto in data 26 maggio, col‘qualé 
s'informa al pubblico.in “Transilvania che.la cassa. i, 
scambierà i viglietti” riconosciuti buoni contro 
monetè d’argento e di ‘rame sino alla concorrenza F 
di 5 fiorini per individuo, e che i viglietti Falsi 
non stanno nè feraiati nè annullati duranté la 
fiera. upinme di 

« Le notizie dell'Ungheria sono assoli aristi. dl 
paese soffre molto dalle bande-di.assassini che-lo 
devastano.,; contro le quali sono impot »nti, j mezzi 
del governo, sebbene si siano man ato orta 


N contro'i. medesimi.» 


i Catia: 1:10/ US 190 ga : 
Notizie dì Crimea, del 22, recano che'Dearis, il 
celebre pulòmbarò Inglese, esplorò “la parte ‘del 
porto di'Sebastopoli che era dominata dagli in- 
glesi. Alla Karabelnaîa, furono trovati sedici cah- 
noni di bronzo in eccellente stato... Due avevano 
ancora iforgoni. delle munizioni.con attaccati i ca- 


valli. Vicino allo stesso luogo, vedevansi spure pa- 
recchi artiglieri russi. Lo scheletro di un brick 
russo, ‘affondato in Questo ‘luo essere 


stato completamente distrutto da vermi. Pare che 
ciò avvenga di tutte le navi che restano a lungo 


cala Pale dodo Ad) Mae i 


servizio, per le offesa di questi insetti, «distruttori.. 
Eupatoria. fu ‘restituita si russi, a sant in Li 
berata la loro bandiera, 4 


Digi elettrici ini 


AGENZIA Suenali 


Parigi, Ùy ser t. 

Londra} 11: Lord Clarendon ta dichiarato 
che fino al giorno 2? maggio Crampton non 
era stato congedato. 

Là proposta dell'abolizione” folla Phi a di 
morte è stata rigertata» ‘dalla camerasdei co- 
muni, î 

;Costantiiopoli; 22. Alfonso Rolbschalà è 
ripartito per la Francia. Isueeo Peteire è 
alteso per costituire una banca ni 

TI raccolto delle sete sembra favordyole: 

Oggi vi.fu un.po' di.rialzo.. 


del.credi t i 
ATA Tertate"d } o vota, 
Strada ferrata Vittorio Emannele:650, 


fe MP RE ARTT 


apre i na > 


Dnepifeti elettricà, dei! "og li est i I 


Marsiglia, 8. W Meandro reca notizie da-Go- 
stantinopoli del 29., Il:commissario ru ;a che pi 
pie dellà botmissiobe incaricata di 
quistioni relative. ai principati, mostrò Milrziioni 
che’ gli ordinavano di ritirarsi, se Moukliss bascià, 
già principe di-Sturdiza, fossé ammesso & prender 
parte alle deliberazioni della cominissione. Il com- 
m'ssario. russo è però rimasto a Galalz per aspet- 
tare nuove istruzioni, come pure. la iazione: di 
questo grave incidente. 


Ad Odessa, la quarantena fu. tolta, ma i com- 
mercianti di Crimea hanno venduto nulla in que- 
sto porto. 

It maresciallo -Pélissier.idoveva partire. il Ibgiu 
gno da. h. Sarà surrogato _ get 
Mac-Mahon: ;000 uomini del cor ono 


stati; ‘imbarcati; stavano par partirne 
vand’ancora in Crimea 2500 piemontesi. gli 
soffrivano molto csldo. î SAR 
La'loro malattia principale era una. ‘decompo - 
sizione del sangue: ba--condizione-degli ospe- 
dalî francesi erasi ;al contrario migliorata,. iblohò 
cinque di loro vennero soppressi. Cominciò il ser- 
vizio dei vapori, inglesi di | commercio stabili fra 
Costantinopoli: e/Candia, , & + (}° È 


’ Borsa ‘i Pagin rag) TRIO 
PE) Tn dofuiii Rf diquidazione 


Fondi af Faces 


3p.00.. FAVARA dia de 7) 0: » 
| 4.12 pò IS RIA 95 Mult METE 
san moutes ibi ad dig salma 


data A Bic san 


| FoRso 
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Genova sconto: i. .1. 


ERROVIA,SUD-EST DELLA SVIZZERA 

A tenore di una risoluzione dell'adunanza, 
generale del 23 corrente.i signori azionisti 
vengono invitati ad effettuare per la fine del 
prossimo, mese di giugno presso i signori C. 
Schulthess e;€.,.a Zurigo; il versamento del 
4° decimo‘in'ragione.del 10:0/0.,. cioè ifr. 50 
per azione; ‘meno fr. 3 da dedursi ‘per inte- 
ressì scaditi eol'30 del suddetto mese. 

Coita'in Svizzera, 24 miggio 1856) 


_,. La,direzione della strada ferrata | 


sq del Sùd-Est della Svizzera. 


NEGOZIO IN COLORI 
di PFASSIN* Successore Binelli! ‘all’inse: 

na del Sole e dei Tré Pennelli ‘dorati’; ‘vià 
Gaardigfani, N.10. TIRI 
; Vernice brillonte ugrina in'diversi co- 
ori per pavimenti, palchetti; ecc, ecc., ga- 
sentito ei l' pi asti nine e durata 
senza far uso della cera, Verderame prepa- 
rato ad olio, brillante inalterabile per le 
Persiane. — Trovasi ogni qualità di colori 
maeinati ad: olio, vernici ; pennelli, eccì, 
il tutto a modico prezzo. 


GIO. MAZZURI È €. 


Grande deposito di $peechi d'ogni 
genere. e Fabbrica di Cornici dorate; con 
ribasso di prezzo. E 

Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, s1.è 
TRASFERTO Nei grandiosi locali dell’ Accademia 
Filarmonica, via“dei-Conciatori; N11. 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
UA PREZZO DI FABBRICA « (;..: 
e per una compera non minore di L.50 si 
farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 


n. 5; vicino alla:Trattoria del Limone d’oro. 
Tonno, presso Ferro GrovannI. 


: 


9. spy ii 4 i 
D'affittare 0 da vendere 
sii. ANCHE CON MORA” 971 
VIGNA in ottima posizione sui colli; di Pi- 
nerolo:, con. casa. civile ‘esrustica;;, e. pozzo 
d’acqua minerale ‘salutifera;, di-ettari 3, 4 
(giornate 8) circa. du 
Ricapito dal sig. Gorcio Ckv4; fabbricante 
da-mobili, via dell'Arco, Torino. the 


a Coparma Mick 
pr adoitata di l'Accademia di Medi- 
>. cia în Seguito a favoreovole rapporto del Sig? 
GuoLeRIER medico in\capo, dell'Aspizio dei nenerei, 
è sl attiva che un solo vosetto guarisce in séi giorni le gonoree, @ 
fiori dianebi, senza vomiti , nè nausee, nè colichei Deposito gene: 
ralea Parigi, nella farmacia dei PAnorami, via Montmartre, 41515 


’T'orinò, Libreria di C. SCHIEPATII, 
ibi MEG Ro, MD 
«o MANUALE"; 

SULLA 


COLTIVAZIONE (ORDINARIA E FORZATA 


‘DEI MELONI i 


< GIP. « x DEE FAATELLI 
| Marcellino e Giuseppe RODA 


Capi dei giardini di SM. il Re di Sardegna | 


e membri di diderae Accademie nazionali. 
dei bi ed, estere. SAL 
Operetta ornata don incisioni in legno intercalate 
nel testo. — Ln. 1 20 6, franca per la posta 
coniro Vagli b frariéo-olli Lb, 1/30. 


eg A 
PROFETA 


Si ‘trova'uùn grande ‘assortimento ‘d’ abiti 
faiti per la stagione a modico prezzo: 
«Via del Seminario, N. 3, Torîno., 


LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI. COMMERCIO 
i o DBLLA î 


FABBRICA DI'SETERIE 

Ania via) delle Findnze, pì 

«in faccia, alla buca delle lettere. 

Col giorno 5 corrente giugno, e successivi 
sono,messe in vendita, tutte le stoffe di seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso eda grandissimo 
ribasso, oltre il copioso assortimento di gros- 


glacés rigati, quadrillés e volantes , dama- | 


schi motré antico, foulards, cravatte, gilets; 
una grande quantità di mantelletti in tutti i 
generi, scialli tull'e crespo veri‘déella China, 
ricamati. 

o —_r————__r_______P___t___—1t1t__t 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD- GIOVENALE inventore della tanto rino- 
mata ACQUA FOTOGENICA per tingere capelli e 
barbe; sul momento composta cen Etere ; analiz- 
zata da, più chimici e consultala:da diverse son- 
nambule magnetiche. (Riconosciuta priva di qua- 
lunque,sostanza.ehe possa nuocere alla salute e 
con utililà igienica delle parti che. vengono tinte. 
Unica fra le tante tinture del giorno; 

N. 1000. boceette a L:3rcaduna. n 
Piazza Vittorio. Emanuele , iN.11; Torino. 


L-—_"_--— 


‘0 CENA GIORGIO 


FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE | 


Tiene nel suò magazzino un grande as- 
sortimento di mobili di lusso, di 
stiere e dél paese, a modico prezzo. 


; Torino, yia dell'Arco (Borgonuovo). 


‘570 


Limonata e Orangiata ‘in polvere 
Pacco intiero la, 150 
Mezzo. pacco; .,. ...;;., >». 80 


Col:paccosintiero si possono fare 30 limo. | 


nate: e. orangiate, col.mezzo pacco 15. — 


| Questa ‘polvere è comodissima perle villeg- 


dA è resa molto ‘più acida diquella 
ello scorso anno. ‘Presso Marcellino Cano- 


nico, Confettiere$ Via Nuova , sull’ angolo | 
‘ della;contrada dei Carrozzai. 


Vicino a Piazza Castello, via dell’Acca- 


demia delle Scienze, in.prospetto a Cattaneo | 


e Pettiti sis 


“BERUTTI VINCENZO 
CHINCAGLIERE : 


Ogni genere ‘di Cotoni e Lane; Flanelle | 


di samità, Calze, Cravatte: Guanti e Busti 
si a‘ modicissimi prezzi. 


o ri TI In A 


— NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


 SEBASTOPOLI — 


rappresentante il piato d'assedio fatto-dagli | 


alleati} con diverse.indicazioni red epéthe 

delle battaglie;e scontri coi russi. n}; 

In'roglio:a colore alprezzo di austr. L. è 59i 

+Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
di 


Sr Margherita; N. 11)8, in Milano.s 6; 


egnò fore-., 


ez 


?l R CaRisio- 


BRUNETTI. E FIGLIO 
via d'Italia, porta ed insegua N: 6: 
Maglie fine in ‘cotone, filo e laua, d’og ni 
età per l'estate. Cotoni el ini ritorti percalze, 
pei lavori a crochet, ricami e guipures. 
Coperte lana da bagni. Tele in lino ed'in 
cotone e.generi retativi a modico prezzo. 


BALSAMO pei TRE RE 


Questo medicaftento da Vari Anni sperimetitàto 


con suecesso nelle malattie “putride'e verminose | 
constituisce un' eecellente. preservativo: delle ma= 
laltie dipendenti da debolezza ‘ed inerzia del ven- | 
tricolo e dalle;alterazioni del sistema nervoso. Tra: | 
queste affezioni debbono annoverarsi le emieranié, | 
le verligini , il singhivzzo , le nausee, le palpita- 


zioni, le sintopi, gl’ ingorghi della milza e'del fe- 
gato, i fiori‘bianchì , l’itterizia, l’isterismò, la clo- 
rosi. H suo uso dissipa le. acrimonie , le viziose 
qualità del :sangue e:liene allontanate ;le putride 
malallie, comele febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo. 
; Infine essenzialmente: antiverminoso guarisce i 


unesti sconcerti della verminazione, malattia al- | 


trettanto fatale quanto negletta. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via ‘di Po; 13. 


| Flacon di 150 grammi 'L°-34 Di 309 grammi L. 6. | 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione è dai prin: 
cipali' librai: E, ARSA 


LE GUERRE: SUL: MAR NERO 
OSSEA 1 
Caterina' II di Russia 
E LA SUA CORTE 
Un volume. Prezzo Li. 350. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I La sù- 


premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- | 


rina Il e i suoi favoriti. — Ill. Potemkin. = 1V. 
Voltaire ‘e le-idee di dominàzione universale della 
Russia in Oriente. —V.:La pace! di Cainargi. —. 


| VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina Il per fe- 


steggiare. le, yittorie sui, turchi. — Vii, Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 


e il disegno della dominazione greco-russà. ni 


VHE. Primi'passi ‘alla conquista della Crimea. Su 
premazia della Russia sul mare. — IX. L*imper- 


atore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del, 


principe di Prussia; alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII Il viaggio 
trionfale nella Tauridé! — XIII, Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominuzione universale 
russa. 


Mediante vaglia postale diretto ‘all'ufficio del- 


| l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50 Îl 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 


vincia. 


=_= 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


per incollare 
il legno, la 


| porcellana, il marmo, il vetro , le potiches, 


ì giuocatoli, essa sì adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raccomodare: — Prezzo dei /lacons 
cent. 70 è Li 1/30. — Deposito presso 1'Uf= 
fizio Generale ‘d'Annunai viaB. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. ‘ ” 


f Si vende all'Ufficio dell’Opinione e 
ì principali librai : 
STORIA DI VENEZIA 
: dal 4798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELL]. 
Due volumi. Prezzò 18 
8 xl a PRO CEETIZ OI. Shy Là 
E un quadro completo della dorsinazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


| secolo, interrotta per poco.tempo.dal-Kegno 
| l’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 


‘pressò 


{ 

| 

| 

| -—-0—— 
I 

| 


INTRODUZIONE: |. 
paese ALLA ai È 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di, G. G. GERVINUS .,° 
Traduzione dal tedesso di P. PEVERBLII. 
. Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo'Chiaro e 
succinto la situazione’ politica dell Europa, 
benchè scritte prima defla guerra, tratta della 
questione ‘orientale con ‘singolare aclime è 

revidenza, acquista maggiore interessetjler 
a pubblicazione del'‘1° volume della storia 


| del secolo XIX dello stesso autore; del quale 
st sta pure preparando la traduzione. 


- PAPIKR A CIGARETT CATALAN 


|  préparé suivant le procédé unique de 
| M.r BURAN, ingénieur chimiste; è Paris. 
Exposition universelte de Paris 1886. 

Ce papier briîle rézulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au licu d’ètre nuîre, est presque 
blanche el {rès-pure, indices certainis de sa supé- 
riorité; il ‘est de pur fil ‘et ne s'attache pas'à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. '7 50 la'Boîte conte-* 
nant cino MILLE feuilles en cahiers très-gracienx 
et très-commodes poi l'exiraction des feuilles ei 
leur conservation. * ‘* sip "i 

Deposito, in Torino all? Uffiziogenerale d' Anpunzi, 
via B, V, degli Angeli,n. 9. (spedizione inprovinciu,) 
Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR. 

ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 

azione a. quelle di Pyrmont, di Driburg; 

di Schwalbach, di Spaa, di Aix; diS. Mau 

rizio di Recoaro, eec. ; : 


Presso. .la farmacia; Riva Palazz, piani 
del:‘featro alla Scala; N.11825;/imMilano; 


Nella stessa farmacia irovansi puré te acque mi” 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo 'RSBbi, 
| Valdagno, Catulliane:, -Tartavalle, S.uOmotiono! 

Challes, Castrocaro; Salesy:Adalaide;in:Helibrun: 
. S. Pellegrino, Tettuegio, Vichy, $ elters, Félinau 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti, quei, medi - 
cinali stranieri che godono maggior tipuiazione- 


POLVERE 


PER FARE IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


ì PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO" ' ‘ 
RICONOSCIUTO,COME SICURO, PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTIE 


, DEI lagni dia fre PAL CONAI SVI 
i i ‘ rp vit 
«BACHI DA SETA. 
della Fabbrica privilegiata di-Marino Falcony.e Ci, in: Milano. + +... 
Deposito,di detta Polvere presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna degli 


Angeli; N. 9, Torino. Prezzo d'ogni dose I 


3 50, la quale serve perfare 19 litri di liquid o 


Sopra l’involto d'ogni dose trovasi‘stan:pata l'istruzione. della maniera facilissima, per 


fare il liquido, 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI: DISINFETTANTI” 


delia Fabbrica privilegiata di. 


ueste Polveri si fanno al momento liquidi disinfettanti, cioè il Liquino comune 


Con 


Marino Falcony e C..in Milano 


pes togliere interamerîte le nisalubri ‘e’'sgradevoli esalazioni delle cisterné, pozzi neri, 
ogne, lutrine, pisceratòî, scudetie,'letamai, ecc.; ed il Lioumo IncoLoRO ED. INODORO. per. 0- 
gliere ogni sorta di mitismi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 


stanze infette dille érme dei cani, dei pale 
VERI ogni cattivo ‘odore; .liberandoli' dal 
'aria.. 


e pulci; far morire gl’ insetti n 2 
el manifesto che:si dà:gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi, e modi 


ecc.; per diseoggore le cimici; far perdere ai 
' insetti nocivi e purificare 


di.servirsi di queste Polveri, della. cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


più dubitare. 


Ogni dose di polverè per fare il Liquido comune si vende 
" ido incoloro ed inodoro <.< 


Li 


LI %0 


= spo 3 nno 
Deposito in Torino presso.l'Uffisio generale d'Annunzi, via Madonna degli Augeli, 


N. 9 (Spedizione in. Provincia). 


‘Tip. dell'OPINIONE 


n 


diretta da C Cirsoni. Si 


